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Ocm ortofrutta: approvato un documento unitario di Fai, Flai e Uila

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Chianciano, 28 febbraio 2007 
L’assemblea nazionale dei delegati di Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila-Uil, riunita a Chianciano per approvare le piattaforme di rinnovo dei contratti nazionali di lavoro del settore alimentare hanno approvato, all’unanimità un documento contenente le proposte di modifica sul progetto di riforma dell’Ocm ortofrutta, in discussione a Bruxelles. Ne da notizia il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza che ha dichiarato:

“Con il documento approvato oggi, il sindacato si pone l’obiettivo di costruire una proposta “Paese” che eviti il disaccoppiamento totale a partire dal 1 gennaio 2008 per l’ortofrutta trasformata che porterebbe alla cancellazione di migliaia di posti di lavoro. Esiste una grave ricaduta sociale delle scelte proposte dalla Commissione che non può essere taciuta. E mentre con un tratto di penna si trasformano in disoccupati tante migliaia di lavoratori europei non si trovano nella scelta della Commissione soluzioni concrete per valorizzare e tutelare le produzioni europee di ortofrutta. A fianco a questa proposta “Paese” puntiamo inoltre a definire una piattaforma comune del sindacato europeo su questi temi. L’obiettivo ambizioso è quello di realizzare proprio in Italia una grande iniziativa del sindacato europeo a tutela dell’occupazione e per lo sviluppo di questo settore”.

TORNA AL PRINCIPIO


Alimentare, approvate le piattaforme di rinnovo dei contratti nazionali
Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Chianciano, 28 febbraio 2007
“È importante che le piattaforme siano state approvate a larghissima maggioranza confermando i contenuti delle proposte iniziali, comprese quelle salariali”. È quanto ha dichiarato il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza a seguito dell’approvazione delle piattaforme di rinnovo dei contratti nazionali di lavoro dell’industria e cooperazione alimentare e degli olii e margarine, avvenuta oggi a Chianciano Terme.

“Con il via libera che i 600 delegati di Fai, Flai e Uila hanno dato alle proposte di rinnovo, parte finalmente questa nuova stagione contrattuale” ha aggiunto Mantegazza “ora auspichiamo che ci sia da parte del sistema delle imprese una rapida convocazione perché è interesse dei lavoratori di tutto il settore puntare a un rinnovo rapido e concreto con la speranza di una conclusione positiva entro il mese di giugno”.

I contratti in questione, che giungono a scadenza il prossimo 31 maggio, interessano circa 400 mila lavoratori. In particolare, le rivendicazioni economiche sono le seguenti: aumento salariale medio di 125 euro mensili, incremento, all’1,50% sulla retribuzione, del contributo per la previdenza complementare a carico dell’azienda; avvio di un fondo di assistenza sanitaria integrativa con quota di adesione a carico dell’azienda. Dal punto di vista normativo Fai, Flai e Uila chiedono profonde modifiche a vantaggio delle fasce più deboli del lavoro, in particolare per le lavoratrici madri.

TORNA AL PRINCIPIO


Alimentare: Presentate le piattaforme di rinnovo dei contratti nazionali

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Chianciano, 27 febbraio 2007

Con la relazione unitaria svolta dal segretario generale Uila Stefano Mantegazza, si è aperta questo pomeriggio a Chianciano Terme l’assemblea dei 600 delegati di Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila-Uil che domani dovranno approvare le piattaforme di rinnovo dei contratti di lavoro del settore alimentare, in scadenza il prossimo 31 maggio, che interessano 400 mila lavoratori e che, una volta approvate, saranno inviate nei prossimi giorni a Federalimentare e alle centrali cooperative. 

“Anche in questa occasione - spiega Mantegazza a conclusione del suo intervento - la consultazione svolta nelle fabbriche è stata ampia e diffusa. La piattaforma che verrà approvata domani ne esce arricchita e rafforzata in molti aspetti. È una piattaforma ambiziosa che vuole governare le più recenti trasformazioni avvenute nell’industria alimentare, coniugando insieme funzione produttiva e sociale dell’impresa. Sul versante salariale vogliamo conquistare retribuzioni più alte in considerazione delle migliorate condizioni dell’economia nazionale e del buon andamento dell’industria alimentare che beneficia, come tutte le imprese, della riduzione del cuneo fiscale, mentre i lavoratori purtroppo sono rimasti a bocca asciutta”. 

Sul sito www.uila.it è disponibile il testo della relazione introduttiva di Mantegazza.

TORNA AL PRINCIPIO


Ocm vino: i sindacati europei riuniti a Porto per definire una posizione comune

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini
Roma, 27 febbraio 2007 

Si svolgerà dal 1 al 3 marzo a Porto, in Portogallo, l’assemblea generale del settore agricolo dell’Effat, il sindacato agroalimentare europeo. Ne dà notizia il segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini che sottolinea come l’assemblea dovrà definire la piattaforma sindacale con le modifiche da proporre alla riforma dell’Ocm vino, in discussione a Bruxelles.

“Dopo la riunione di Parigi, a febbraio, nella quale i sindacati agricoli di Italia, Francia, Spagna e Portogallo hanno congiuntamente affermato la loro contrarietà a una riforma che mira solo ad estirpare vigneti a caro prezzo” ha dichiarato Pellegrini “e dopo la recente presa di posizione del parlamento europeo che condivide le preoccupazioni da noi espresse riguardo alle pesanti ricadute occupazionali di questa riforma, l’appuntamento di Porto intende rilanciare il ruolo del sindacato in Europa e rafforzare la sua funzione propositiva e rivendicativa nella definizione delle riforme agricole che interessano e, ahimé, colpiscono milioni di lavoratori”.

TORNA AL PRINCIPIO


Ocm zucchero: “Grazie a De Castro, al governo e a Mariann Fischer Boel”

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Roma, 22 febbraio 2007

“La decisione di Bruxelles di esonerare l’Italia da una ulteriore riduzione del 12% della quota di produzione dello zucchero per la campagna 2007-2008 è una scelta equa che abbiamo richiesto con forza e che aspettavamo con ansia”. È quanto ha dichiarato il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza commentando la proposta fatta oggi dalla commissaria europea all’agricoltura Mariann Fischer Boel al comitato europeo di gestione dello zucchero.

“Va dato merito al ministro De Castro, e al governo italiano nel suo complesso, di essersi impegnati fin dall’inizio per scongiurare che si commettesse un ulteriore ingiustizia nei confronti del nostro paese” ha proseguito Mantegazza “e un ringraziamento va anche alla commissaria Fischer Boel che si è resa conto del fatto che l’Italia, avendo già pagato duramente con la perdita di decine di migliaia di posti di lavoro, non poteva sopportare un ulteriore taglio produttivo che sarebbe risultato assolutamente iniquo”.

TORNA AL PRINCIPIO


Heinz-Plada, rinnovato l’accordo di gruppo. Premio obiettivo di 7.800 euro
Dichiarazione della segretaria nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi

Roma, 21 febbraio 2007

Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila-Uil hanno sottoscritto nella serata di ieri, 20 febbraio, il rinnovo dell’accordo di gruppo della Heinz-Plada. Ne da notizia la segretaria nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi che sottolinea l’importanza e i contenuti dell’intesa raggiunta: “un rinnovo fortemente positivo reso possibile da un lato dalla solidità del sistema di relazioni industriali esistente da molti anni nel comparto dell’industria alimentare e che ha consentito fino ad oggi rinnovi contrattuali soddisfacenti e puntuali; dall’altro dalla forte azione unitaria messa in campo da Fai, Flai e Uila. È un accordo che rafforza il ruolo del sindacato a tutti i livelli, in particolar modo nei singoli siti produttivi”.

“Importante il risultato economico ottenuto” spiega Bocchi “con un premio per obiettivi che nel quadriennio 2007-2010 è di 7.800 euro per ciascun lavoratore. Sul fronte dell’occupazione l’azienda si impegna a privilegiare nell’assunzione, sia a tempo indeterminato che determinato, i lavoratori che abbiano già lavorato almeno tre mesi presso l’azienda. Notevoli anche i risultati per quanto riguarda le pari opportunità: infatti in caso di nascita, adozione o affido di figli, l’azienda concederà una giornata di permesso retribuito ai dipendenti padri; l’azienda si impegna inoltre a concedere l’accesso al part-time sia alle lavoratrici che ai lavoratori, fino al terzo anno di età del bambino, anche adottato o in affido”.

TORNA AL PRINCIPIO


Crediti Inps: “Finalmente il sistema agricolo può voltare pagina”
Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza
Roma, 8 febbraio 2007

“Finalmente, dopo sei mesi di lunghe discussioni e trattative, il sistema agricolo può voltare pagina e potranno finalmente partire le nuove norme e disposizioni a sostegno dell’emersione che ci consentiranno di rendere più trasparente e più razionale il mercato del lavoro”. è quanto ha dichiarato il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza a commento della decisione dell’Inps di sottoscrivere la convenzione con i creditori.
 

“Si tratta di una scelta assolutamente positiva - ha aggiunto Mantegazza - e va sottolineato l’impegno forte del governo, e del ministro dell’agricoltura in particolare che ha creduto dal primo momento nella realizzazione di questa opportunità e che l’ha tenacemente perseguita”.

TORNA AL PRINCIPIO


Ocm ortofrutta: “a rischio migliaia di posti di lavoro nel comparto pomodoro”
Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Roma, 7 febbraio 2007
“Il destino di decine di migliaia di lavoratori, oggi impegnati nella raccolta e nella trasformazione del pomodoro è legato alla scelta che il nostro paese effettuerà su come applicare la riforma  dell’Ocm ortofrutta, in particolare per quanto riguarda il trasformato. Solo la scelta di un disaccoppiamento parziale degli aiuti potrà infatti evitare ripercussioni disastrose sul piano occupazionale”. È quanto ha dichiarato il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza a conclusione dell’incontro con il ministro per le politiche agricole Paolo De Castro, avvenuto questa mattina, per valutare i contenuti della proposta di riforma dell’Ocm ortofrutta presentata il 24 gennaio scorso dalla commissaria europea all’agricoltura Mariann Fischer Boel.

“Per sostenere questa scelta” ha aggiunto Mantegazza “Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila-Uil hanno deciso una prima iniziativa a sostegno della modifica della riforma che si svolgerà il 23 febbraio. Ma la nostra intenzione è di assumere, in seguito, altre e più significative decisioni. Noi intendiamo combattere un sistema comunitario che ignora i danni che provoca sul versante sociale con le sue decisioni e che finisce per trasformare in rendita il sostegno all’impresa”.

TORNA AL PRINCIPIO


Riforma Ocm vino: “I lavoratori europei sono pronti a scendere in piazza”

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini

Parigi, 2 febbraio 2007

“I lavoratori agricoli di Francia, Italia, Spagna e Portogallo sono pronti a manifestare insieme a Bruxelles contro una riforma che, così come è attualmente formulata, distruggerà la filiera vitivinicola in Italia e in Europa e comporterà la perdita di decine di migliaia di posti di lavoro”. È   quanto ha dichiarato il segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini a conclusione della riunione dei sindacati agroalimentari dei quattro paesi europei maggiormente coinvolti dalla riforma dell’Ocm vino proposta dalla commissione nello scorso mese di giugno. Una riunione organizzata dall’Effat, il sindacato agroalimentare europeo, e svoltasi a Parigi l’1 e 2 febbraio.

A conclusione dei lavori le dieci organizzazioni sindacali presenti hanno approvato un comunicato congiunto nel quale, pur considerando necessaria una riforma per rispondere alle crisi e alle difficoltà incontrate dal settore vitivinicolo, si sottolinea come le proposte della commissione europea non siano accettabili in quanto:

1) tracciano una prospettiva di declino della viticoltura facendo dell’estirpazione dei vigneti il punto centrale della riforma;

2) ignorano le conseguenze occupazionali, ambientali e sociali della riforma.

I sindacati dei quattro paesi ritengono, invece, che la riforma dell’Ocm vino debba porsi tre obiettivi prioritari:

1) il miglioramento della qualità della produzione;

2) lo sviluppo della commercializzazione dei vini europei;

3) la promozione di buona occupazione e il miglioramento delle condizioni di lavoro nel settore.

Infine i sindacati chiedono che le modalità di riforma dell’Ocm vino debbano essere oggetto di studio per quanto riguarda il loro impatto sociale e debbano garantire comunque lo sviluppo rurale delle aree interessate.

“è stata una riunione molto importante” ha aggiunto Pellegrini “perché si è affermata l’esigenza comune di far emergere, a tutti i livelli in Europa (Unione europea, Commissione Ue, paesi membri) il problema occupazionale e sociale legato alle riforme dei settori agricoli sin qui avviate dall’Unione europea. Un tema sempre sottovalutato, nelle sue conseguenze nazionali, dall’Unione europea, così come è stato recentemente affermato anche dalla Corte di giustizia europea che ha annullato la riforma dell’Ocm cotone”. 

TORNA AL PRINCIPIO


Ocm vino: i sindacati di Francia, Spagna, Portogallo e Italia discutono la riforma
Roma, 31 gennaio 2007
I sindacati dei lavoratori agricoli di Spagna, Francia, Italia e Portogallo si riuniranno domani a Parigi, presso la sede del sindacato francese Force Ouvrière, per partecipare alla conferenza sulla riforma del settore vino, organizzata dall’Effat, il sindacato agroalimentare europeo. Ne da notizia il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza. 

Scopo della riunione, che si concluderà il 2 febbraio, è discutere i contenuti della riforma dell’Ocm del settore vitivinicolo, proposta dalla commissione Ue, ed elaborare una posizione comune tra i sindacati dei paesi maggiormente coinvolti dalla riforma da far valere in sede europea, attraverso l’azione dell’Effat.

TORNA AL PRINCIPIO


Zucchero: “l’Italia non deve subire altri tagli delle quote di produzione”
Dichiarazione della segretaria nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi

Roma, 29 gennaio 2007

“L’Italia ha già pagato un prezzo molto alto sull’altare di una riforma sbagliata e ingiusta, rinunciando al 50% della sua produzione, chiudendo 13 stabilimenti e perdendo oltre 40mila posti di lavoro nell’intera filiera. I nuovi ventilati tagli delle quote di produzione, annunciati oggi, non dovranno perciò in alcun modo coinvolgere il nostro paese” è quanto ha dichiarato la segretaria nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi commentando le dichiarazioni della commissaria europea per l’agricoltura Mariann Fischer Boel relative ad una proposta di riduzione del 12% delle quote di produzione dello zucchero nell’Unione europea.

“Chiediamo quindi alla commissaria europea” aggiunge Bocchi “di chiarire subito che l’Italia non dovrà subire, né oggi né in futuro, alcun taglio produttivo e di adoperarsi maggiormente per far rispettare le regole della nuova Ocm a tutti quei paesi che fino ad oggi sono stati inadempienti. Chiediamo, inoltre, al governo italiano di farsi interprete di questa nostra richiesta a Bruxelles”.

TORNA AL PRINCIPIO


Ocm ortofrutta: “la riforma rischia di tagliare le gambe alle produzioni italiane”
Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Roma, 24 gennaio 2007 

“Ad una prima lettura, la proposta di riforma dell’Ocm ortofrutta risulta, al contempo, demagogica e cinica. Si racconta di prodotti distribuiti gratuitamente nelle scuole, di valorizzazione dell’ambiente, di lotta all’obesità per mascherare l’ennesimo tentativo di estorsione ai danni dell’Italia. La scelta del disaccoppiamento totale, infatti, se non sarà mitigata, taglierà le gambe a molte produzioni e all’industria di trasformazione del nostro paese”. È quanto ha dichiarato il segretario generale della UILA-Uil Stefano Mantegazza commentando la proposta presentata oggi dalla commissaria europea Mariann Fischer Boel. 

“Sono a rischio decine di migliaia di posti di lavoro” ha proseguito Mantegazza “è meglio dirlo subito e attrezzarsi per evitare una nuova Caporetto come quella subita con lo zucchero. Anche le organizzazioni dei produttori, che la riforma considera centrali per il futuro del settore, dovrebbero, al di là dell’incenso di cui la commissaria le cosparge, prendere atto che le risorse sono sempre le stesse e i compiti fortemente aumentati. Per l’Italia l’ortofrutta è gran parte della sua agricoltura, urge una risposta condivisa dal sistema paese che tuteli lavoro e qualità delle produzioni”.

TORNA AL PRINCIPIO


Lavoro nero: presentato al ministro del lavoro documento congiunto
Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Roma, 23 gennaio 2007

“Il sistema delle imprese, della cooperazione e dei sindacati agricoli ha consegnato oggi al ministro del lavoro un documento condiviso per l’emersione del lavoro nero nel settore”. Ne dà notizia il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza.

“Si tratta di un impegno congiunto di grande rilevanza politica - ha aggiunto Mantegazza -  perché è la dimostrazione che tutte le parti sociali in eguale modo e misura sono impegnate contro il lavoro nero; un impegno mirato a riportare al settore trasparenza e diritti. La Uila è particolarmente orgogliosa di aver contribuito a definire una piattaforma condivisa di tutte le parti contrattuali del settore”.

Gli incontri di merito per approfondire con il ministro le questioni esposte cominceranno a partire dall’8 febbraio. 
TORNA AL PRINCIPIO


Approvate le piattaforme di rinnovo dei CCNL industria e cooperazione alimentare

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Roma, 19 gennaio 2007

Le direzioni nazionali di Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila-Uil, riunite oggi a Roma hanno approvato le ipotesi di piattaforma per il rinnovo dei contratti nazionali di lavoro dell’industria e della ccoperazione alimentare, in scadenza il prossimo 31 maggio e che interessano oltre 350.000 lavoratori. Le bozze approvate oggi saranno discusse, nelle prossime settimane, in migliaia di assemblee per essere poi definitivamente approvate dai direttivi unitari delle tre organizzazioni alla fine di febbraio.

Ne da notizia il segretario generale della Uila Stefano Mantegazza che dichiara: “Le nostre proposte sono molto ambiziose. Da un punto di vista normativo chiediamo profonde modifiche a vantaggio delle fasce più deboli del lavoro, in particolare per le lavoratrici madri, per affrontare un problema che l’Istat ha denunciato proprio in questi giorni: nel 2003, una su cinque delle donne diventate madri, ha perso o lasciato il lavoro mentre il 40% di quelle che hanno continuato a lavorare denuncia difficoltà a conciliare vita lavorativa e impegno familiare. Anche le richieste salariali sono molto importanti e tengono conto della diminuzione del potere d’acquisto delle retribuzioni ma anche di una legge finanziaria che ha ridotto di oltre il 20% l’Irap che le imprese pagheranno nei prossimi anni, trascurando completamente misure a favore dei redditi dei lavoratori dipendenti”.

In particolare, le rivendicazioni economiche sono le seguenti: aumento salariale medio di 125 euro mensili, incremento, all’1,50% sulla retribuzione, del contributo per la previdenza complementare a carico dell’azienda; avvio di un fondo di assistenza sanitaria integrativa con quota di adesione a carico dell’azienda.

TORNA AL PRINCIPIO


Heineken: “Messina non deve chiudere. Sciopero nazionale il 25 gennaio”

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini

Roma, 18 gennaio 2007 

“Intendiamo mettere in campo tutte le iniziative utili per evitare la chiusura dello stabilimento Heineken di Messina e, in vista di tale obiettivo miriamo a coinvolgere tutte le istituzioni interessate, locali e nazionali”. È quanto ha dichiarato il segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini a conclusione del coordinamento nazionale dei lavoratori del gruppo Heineken, riunito per discutere la annunciata decisione dei vertici aziendali di cessare la produzione nell’impianto di Messina (54 dipendenti).

“Il nostro primo obiettivo è di ottenere un tavolo di confronto che coinvolga tutti i soggetti interessati” ha detto Pellegrini che ha anche partecipato, il 16 gennaio, all’incontro con il vice ministro Sergio D’Antoni, presso il ministero per lo sviluppo economico. “Registriamo con soddisfazione quindi la disponibilità in tal senso espressa del governo per studiare un sistema di risorse per il rilancio della produzione dello stabilimento di Messina e l’invito rivolto all’azienda di ritirare la decisione di chiusura e di aprire un tavolo di trattativa. Di fronte al rifiuto dell’azienda abbiamo quindi deciso quatto ore di sciopero, a livello nazionale, di tutti i lavoratori del gruppo per il prossimo 25 gennaio”.

TORNA AL PRINCIPIO


Campari: “Il nostro obiettivo è difendere produzione e occupazione a Sulmona”

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini

Roma, 18 gennaio 2007 

“Il sindacato metterà in campo tutto l’impegno e le iniziative necessarie per raggiungere l’obiettivo di proseguire l’attività produttiva e difendere l’occupazione dei lavoratori coinvolti nella chiusura annunciata dello stabilimento Campari di Sulmona e, in vista di tale obiettivo, intende coinvolgere tutte le istituzioni interessate, locali e nazionali, in uno sforzo comune”. È quanto ha dichiarato il segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini, commentando la firma di un documento congiunto impresa-sindacati avvenuta ieri a Milano presso la sede di Assolombarda.

 “Il nostro primo obiettivo è di ottenere un tavolo di confronto che coinvolga tutti i soggetti interessati” prosegue Pellegrini. “Nel documento sottoscritto ieri abbiamo espresso la nostra contrarietà sul processo di riorganizzazione del sito di Sulmona, che interessa 100 lavoratori, e abbiamo concordato con l’azienda un percorso di confronto per cercare di mantenere gli attuali livelli occupazionali sul territorio”.

TORNA AL PRINCIPIO


Conserve Italia: “Siamo fiduciosi sul futuro dello stabilimento di Mesagne”
Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza
Roma, 17 gennaio 2007 

 “Siamo soddisfatti del fatto che tutte le istituzioni presenti, dal ministro dell’agricoltura fino al sindaco della città, si siano impegnati in prima persona per trovare le soluzioni utili per costruire un rilancio produttivo dello stabilimento Conserve Italia di Mesagne e giudichiamo particolarmente importante la disponibilità offerta dal ministro De Castro, attraverso l’istituto per lo sviluppo agroalimentare e con il suo coordinamento, di costituire un tavolo nazionale per definire le prospettive di questo stabilimento”. È quanto ha dichiarato il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza a conclusione dell’incontro svoltosi oggi presso il Mipaaf per discutere sul futuro dell’impianto produttivo di Conserve Italia di Mesagne, in provincia di Brindisi.

“Il sindacato resta fiducioso - ha proseguito Mantegazza - in attesa delle decisioni del Cda di Conserve Italia e del piano industriale che ci verrà presentato il 1 febbraio. Siamo certi che l’azienda risponderà, ancora una volta, in maniera positiva alle sollecitazioni che con grande forza sono venute non solo dai lavoratori ma da tutte le istituzioni interessate”.

TORNA AL PRINCIPIO


 

Accordo sui biocarburanti: “è solo un primo passo per colmare i ritardi”
Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi

Roma, 10 gennaio 2007

“Consideriamo la firma dell’accordo solo un primo passo, seppur importante, per favorire la nascita di una filiera agroenergetica in Italia e colmare così il ritardo siderale che contraddistingue il nostro paese in questo settore. Ci auguriamo inoltre che si riapra al più presto l’apposito tavolo di filiera recentemente costituito presso il Mipaaf per poter definire strategie e misure necessarie a far decollare, concretamente e rapidamente anche in Italia, una filiera che può portare vantaggi produttivi, ambientali e, soprattutto, occupazionali”.

È quanto ha dichiarato oggi la segretaria nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi, commentando il contratto quadro sui biocarburanti, presentato oggi presso il Mipaaf nel corso di una conferenza stampa alla quale è intervenuto il ministro Paolo De Castro.

TORNA AL PRINCIPIO
